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Il libro consiste nella «stesura della Tesi 
di Dottorato, discussa alla Facoltà Teolo-
gica dell’Italia Settentrionale, a Milano, 
da Alessandro Chiesa» (p� 3)� Nella cor-
nice propria di una «linea teologico-mo-
rale che nella Facoltà teologica milane-
se viene approfondita ormai da diversi 
decenni» (p� 3)� Lo scopo dell’autore è 
«di interpretare la legge della gradualità 
all’interno di una rinnovata teoria della 
coscienza morale» (p� 3)�
Il libro presenta due parti. La prima offre 
un’indagine sulla legge della gradualità 
nel Magistero della Chiesa e una ricerca 
su alcuni moralisti moderni� La seconda 
parte, che consiste in quattro capitoli, ha 
come idea principale che «per superare la 
contrapposizione tra l’istanza soggettiva, 
[…] e l’istanza oggettiva, riduttivamente 
identificata alla norma, è necessario ap-
profondire proprio la nozione di legge» 
(p� 4)� Allora, si tratta di riformulare o 
ripensare, secondo l’autore, «una teoria 
della legge a partire non dall’esigenza 
iscritta nella ragione che giudica l’atto, 
bensì quale forma dell’ingiunzione iscrit-

ta nell’esperienza stessa della coscienza» 
(p� 123); allo stesso tempo, questa ulti-
ma dovrà subire anche una nuova elabo-
razione� Come dice l’autore: «occorrerà 
dunque formulare una teoria della legge e 
una teoria della coscienza che consenta-
no di superare l’alternativa, al fine di tro-
vare uno sfondo teorico adeguato entro il 
quale ripensare la nozione di legge della 
gradualità» (p� 126)�
Nel primo capitolo della prima parte si 
offre una lettura dei documenti del Magi-
stero della Chiesa dove, sempre secondo 
l’autore, i punti di riferimento sono “l’as-
solutezza della norma”, nell’ambito dot-
trinale, e un “cammino soggettivo gra-
duale”, a modo di applicazione, nel piano 
pastorale� La cornice nella quale si trova 
questa tematica è la tensione esistente tra 
livello oggettivo, proprio della norma, 
e il livello soggettivo, proprio della co-
scienza� Nel secondo capitolo di questa 
prima parte vengono analizzati diversi 
moralisti e classificati fondamentalmente 
secondo due posizioni: come “deontolo-
gisti” o “teleologisti”� Queste due posi-
zioni determineranno l’approccio che si 
terrà in riferimento al tema della legge 
della gradualità�
Nella seconda parte il primo capitolo 
offre una ricognizione storica, mentre il 
secondo capitolo presenta uno studio sul 
rapporto tra la teoria della fenomenolo-
gia-ermeneutica (antropologia) e l’er-
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meneutica biblica (antropologia biblica), 
che sgorga con la convinzione dell’auto-
re che «il superamento dell’opposizione 
o anche solo della giustapposizione tra 
oggettivo e soggettivo può essere ottenu-
to solo pervenendo a un’idea simbolica 
della legge, nel suo nesso alla coscienza» 
(p� 4)� Dopo di che si cerca di applicare le 
ricerche fatte sulla “legge della gradua-
lità” affermando che essa può essere re-
cuperata e riformulata come un principio 
ermeneutico della norma morale (terzo 
capitolo), proposta che viene motivata 
nel quarto e ultimo capitolo fungendo da 
conclusione finale.
Nella sua riflessione, l’autore parte 
“dall’emersione della legge della gra-
dualità all’interno del Magistero”� Non 
si trova nell’autore una riflessione come 
realtà dinamica tanto spirituale come 
morale che è presente, nella vita del cri-
stianesimo, come principio fondamentale 
della pedagogia della vita cristiana in ge-
nerale, e in tutta la Sacra Scrittura, perché 
la vita cristiana è un processo di crescita 
e la crescita, ordinariamente, è graduale� 
Generalmente la grazia di Dio si adegua 
al nostro modo naturale di crescere, che 
è graduale. Gesù, che conosce la nostra 
vulnerabilità, ci attira a sé guidandoci 
come per una strada in salita che si per-
corre giorno per giorno�
Sul “dibattito teologico attorno alla leg-
ge della gradualità”, l’autore analizza il 
contributo di diversi filosofi e teologi, 
che vengono classificati come “deonto-
logici” o “teleologici”, a seconda il loro 
modo d’interpretare la norma� Sempre 
secondo l’autore, i deontologisti presen-
tano la ragione come un “a priori uni-
versale”, e «in fondo risentono [tanto il 
deontologismo come il teleogismo] di un 
presupposto intellettualistico incapace di 

rendere ragione dello statuto simbolico 
della norma e del suo nesso originario 
con la coscienza» (p� 118)� L’autore in-
tende per “fondazione deontologica delle 
norme morali”, il concentrarsi in modo 
particolare «sul dovere», «ovvero sul va-
lore vincolante ed assoluto della norma 
morale stessa» (p� 66)� Così, «la legge, 
avendo un carattere d’immutabilità e di 
assolutezza, domanda di essere osservata 
e applicata ad ogni costo ed in qualunque 
situazione» (p� 66)� Su questo posso dire 
che conoscendo tanti autori presentati da 
Chiesa nell’elenco dello studio fatto, non 
è possibile inserirli in questa categoria 
della fondazione deontologica, non solo 
perché le sfumature sono tante, ma prin-
cipalmente perché è il “bene” della per-
sona ciò che la norma custodisce, quello 
che protegge, e invita a vivere�
La tendenza, da parte dell’autore, di clas-
sificare la lettura degli studiosi analizzati 
in una delle due possibilità (o di fonda-
zione deontologica o di fondazione tele-
ologica), porta a una riduzione del loro 
contributo, che va oltre questa dicotomia 
impostata dall’autore, ormai già supera-
ta a livello teologico� Norma e coscien-
za, oggetto e soggettivo, deontologico 
e teleologico, intrinseco ed estrinseco, 
sono tensioni che non riflettono la vera 
ricchezza dello studio morale contem-
poraneo� Tanti pensatori contemporanei 
hanno un approccio integrale e non in-
tellettualistico alla persona, non studiato 
a tavolino, artificiosamente e in modo 
rigido, ma partendo da una vera “feno-
menologia esperienziale” che permetta 
di riflettere sulla persona, sul bene della 
persona, sul bene per la persona, come 
una unità in cui i diversi aspetti non sono 
presentati in un modo dicotomico, in 
violenta tensione dialogica, ma in modo 
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complementare, con una ricchezza circo-
lare� In questa ottica il contributo degli 
autori fidati e di spicco, tra alcuni pensa-
tori moderni e contemporanei, finisce per 
amalgamare una presentazione globale 
della legge della gradualità�
L’autore presenta una proposta dove 
s’intrecciano in primo luogo una parte 
antropologica che procede dall’interpre-
tazione di coscienza come ipseità, fatta 
da Paul Ricoeur, e definita come «il sé 
che si riconosce e si identifica attraver-
so il proprio agire, e dunque attraverso 
il “complesso intrigo della storia”» (p� 
206)� Dall’altra parte, «la norma […], la 
legge non può essere applicata a proce-
dere dalla “ragione” come pretende l’im-
postazione razionalista ed intellettualista 
che separa (o giustappone) la coscienza 
(soggettivo) e la norma (oggettivo); la 
legge richiede piuttosto l’interpretazio-
ne della coscienza che riconosce nella 
norma quel bene promesso e dischiuso 
dall’altro da sé» (p. 207). Alla fine, si sta 
«[…] istituendo una teoria che costruisce 
il nesso originario tra coscienza e atto e 
che, nello stesso tempo, ripensa la norma 
a procedere dalla coscienza» (p� 119)� In 
secondo luogo, si presenta una parte teo-
logica dove «la legge dev’essere conside-
rata nella sua valenza simbolica origina-
ria: è riferimento ad un bene (dono) che 
anticipa la coscienza e che viene dischiu-
so attraverso l’esperienza concreta che 
essa è chiamata ad interpretare» (p� 209)� 
Queste due parti permettono di offrire, 
sempre secondo l’autore, una proposta 
ermeneutica alla “legge della gradualità”�
Il capitolo terzo della seconda parte pre-
senta una reinterpretazione tanto della 
legge, come della coscienza, e così pre-
para il terreno per offrire una presentazio-
ne diversa della “legge della gradualità”� 

La norma «non assume un valore ab-so-
luto, ma resta sempre simbolicamente 
riferita all’esperienza della vita buona» 
(p� 237), che «assume la forma del rico-
noscere nell’altro quella promessa costi-
tutiva che appella alla mia coscienza; e 
questo riconoscimento non avviene nella 
forma dell’ottativo, bensì dell’imperativo 
e dell’ingiunzione» (p� 239)� La norma 
morale, afferma l’autore, «ha un carat-
tere simbolico costitutivo […], è dunque 
chiamata a tutelare quelle esperienze di 
bene che la relazione all’altro presenta 
al sé come vitali e costitutive» (p� 239)� 
La norma infatti, «ha propriamente la 
funzione di custodire quella promessa 
che è “generata” dall’alterità costitutiva 
della coscienza stessa» (p� 240), e così la 
norma «non richiede l’applicazione del-
la ragione, bensì l’interpretazione della 
coscienza» (p� 240)� «La legge nel suo 
senso simbolico, in quanto rimando ad 
un bene promesso, richiede di essere in-
terpretata dalla coscienza» (p� 240)� Ogni 
altra concezione di norma al di fuori di 
questa proposta, viene classificata come 
deontologica o teleologica� L’autore af-
ferma che questa «reinterpretazione della 
norma non corrisponde ad una relativiz-
zazione del suo significato o del suo va-
lore� Essa mantiene un valore universale 
in quanto, in una determinata situazione, 
essa vale sempre e per tutti» (p� 242)�
La reinterpretazione proposta dall’au-
tore «richiede dunque un ripensamento 
dell’agire morale e della valutazione mo-
rale degli atti a partire dalla determina-
zione storica del soggetto, quale momen-
to imprescindibile del discorso etico» (p� 
252)� Invece, il personalismo morale già 
da tempo ha riflettuto e presentato una 
visione fenomenologica che ha permes-
so di capire meglio la persona con le sue 
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facoltà, qualità e caratteristiche in modo 
unitario� Tanti teologi hanno integrato 
questa prospettiva, arricchendo la morale 
fondamentale, matrimoniale e sessuale, 
prendendo seriamente in considerazione 
il soggetto umano, il soggetto cristiano�
Lo sforzo che l’autore compie per reinter-
pretare la “legge della gradualità”, ben-
ché molto rispettabile, non sembra offrire 
una base sufficiente, perché si imposta su 
un’interpretazione di «coscienza creden-
te» (p� 211) che non assicura stabilità di 
fronte alle diverse situazioni e circostan-
ze� Un’altra debolezza deriva dal basarsi 
su un’interpretazione della legge fondata 
su una teoria dell’azione in cui l’intenzio-
ne (non capita anche come fine prossimo) 
è il punto fondamentale di riferimento, e 
che “ripensa la norma a procedere dalla 
coscienza”� La proposta dell’autore non 
chiarisce in modo convincente il modo 
in cui la coscienza riesce a compiere il 
suo nuovo ruolo interpretativo, consape-
vole che senza questo si ricade nel rela-
tivismo soggettivo e nella morale della 
situazione� Se l’assunzione di un’istanza 
della “legge della gradualità” dipende da 
questo nuovo ruolo interpretativo della 
coscienza, non si vede il modo di presen-
tare una nuova formula di “legge della 
gradualità”�

Alberto Mestre, L.C.

Le violenze contro la donna. Origini, 
forme, strumenti di prevenzione e re-
pressione della violenza di genere, a 
cura di Marilisa D’Amico – Costan-
za Nardocci – Stefano Bissaro, Fran-
coAngeli, Milano 2023, 289 pp�

La violenza nei confronti delle donne e 
delle bambine è un fenomeno tristemente 

in aumento, una piaga sociale che assu-
me dimensioni differenti a seconda delle 
diverse aree del mondo� Pur essendo un 
fenomeno da sempre esistito, sembra non 
diminuire nonostante la nostra società 
occidentale sia progredita in termini di 
civiltà e di diritti�
La violenza sulle donne è una problema-
tica molto complessa, per comprenderla 
le Autrici propongono un percorso molto 
ben articolato, che introduce il tema ana-
lizzandone innanzitutto la portata nume-
rica attraverso le statistiche nazionali e 
internazionali, per poi illustrare con mol-
ta chiarezza le varie forme di manifesta-
zione del problema e i diversi fattori che 
concorrono alla diffusione della violenza 
nella nostra società contemporanea� Par-
ticolare focus viene dato al tema delicato 
della tutela delle vittime di violenza dal 
punto di vista giuridico, approfondendo 
l’evoluzione storica che va dai principi 
costituzionali al sistema normativo vi-
gente, mettendone in risalto luci e ombre�
Il volume, che contribuisce allo stato 
dell’arte in materia di tutela e preven-
zione dal punto di vista delle discipline 
giuridiche, ne approfondisce gli aspetti 
normativi, nazionali e sovranazionali, 
dedicando particolare attenzione anche 
ai fenomeni meno noti e più sommersi 
(come ad esempio la violenza nei con-
fronti delle donne con disabilità e il col-
legamento tra violenza contro le donne e 
la discriminazione di donne appartenenti 
a comunità minoritarie)�
Degno di nota è il messaggio che con 
il libro le autrici vogliono trasmettere e 
mettere in evidenza: ovvero l’importanza 
di lavorare in modo sinergico affinché ci 
sia una sempre maggiore consapevolez-
za sulla questione, dando il giusto peso 
e spazio alla prevenzione da mettere in 


